

  

    

  




  Enrico Caterini




  LEZIONI DI DIRITTO PRIVATO




  Fascicolo 1


  Parte generale




  raccolte da Maria Naglieri e riviste dall'autore




  





  Colophon




  Autore: CATERINI, Enrico




  Lezioni di diritto privato




  raccolte da Maria Naglieri e riviste dall'autore


  





  Versione ebook – ISBN: 978 88 89464 49 6




  





  





  

    © Copyright settembre 2015


    Rende-Napoli


    Edizioni Scientifiche Calabresi


    Gruppo Edizioni Scientifiche Italiane


    All rights reserved

  




  





  





  Immagine in copertina:


  Marc Chagall


  "La passeggiata"


  Olio su tela, 170×163,2 cm


  Museo di Stato Russo di San Pietroburgo.




  





  





  Questo ebook non consente la stampa, per cui qualsiasi distribuzione e acquisto di fascicoli stampati è reato.




  Questo ebook contiene materiale protetto da copyright e non può essere copiato, riprodotto, trasferito, distribuito, noleggiato, licenziato o trasmesso in pubblico, o utilizzato in alcun altro modo ad eccezione di quanto è stato specificamente autorizzato dall’editore, ai termini e alle condizioni alle quali è stato acquistato o da quanto esplicitamente previsto dalla legge applicabile. Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata di questo testo così come l’alterazione delle informazioni elettroniche sul regime dei diritti costituisce una violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla Legge 633/1941 e successive modifiche.





  Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.




  Autore




  

    Enrico Caterini è ordinario di diritto privato nel corso di giurisprudenza dell'Università della Calabria.


  




  DIRITTO PRIVATO




  Il sistema italo-europeo del diritto civile.




  

    


  




  

    


  




  1. Diritto, morale e linguaggio giuridico.




  Fra diritto e morale non c'è soluzione di continuità. Il diritto è la morale necessaria alla convivenza sociale, la quale munita degli strumenti sanzionatori e rimediali è percepita come ragionevole e giusta. La morale diviene diritto a mezzo della carta fondamentale. Essa normativizza la morale commutandola in princìpi e valori fondativi dell'ordinamento giuridico.




  Il diritto ha un suo linguaggio, uno stile comunicativo formatosi con la stratificazione degli studi; con esso il diritto ha prodotto i «concetti», «cristallizzazioni» di idee giuridiche tratte dal sistema.




  Il diritto, la morale e il linguaggio giuridico si nutrono nel sociale per cui subiscono e condizionano i mutamenti della realtà. Pertanto, i medesimo concetti, quale parte in apparenza statica del diritto, subiscono mutamenti di contenuti pur con un linguaggio immutevole. Anche il formalismo giuridico non è avulso dalla prospettiva assiologica del diritto per cui assume consistenze mutevoli in considerazione degli interessi e valori in concreto coinvolti.




  2. Norma giuridica.




  In un ordinamento di civil law la disposizione normativa assume un ruolo centrale. Non è il «caso» che costruisce la norma ma quest'ultima che prefigura il «fatto». Dunque, la disposizione normativa viene tipizzata e formalizzata nella categoria giuridica. Tuttavia, non può esistere una norma senza il fatto, i due elementi sono essenzialmente complementari. Tra la norma e il fatto risiede l'interpretazione quale specificatrice della regola giusta nel caso concreto.




  Nell'ordinamento costituzionale italiano-europeo le norme si distinguono in princìpi e regole. I primi sono privi della descrizione del fatto regolato (fattispecie) ed indicano uno scopo-valore gradatamente fondamentale; le seconde descrivono il fatto prescritto e disciplinano gli effetti conseguenti. Non tutte le norme presentano la sanzione, la quale è immanente all'ordinamento nella sua interezza. I princìpi possono essere attuati in misure progressive; le regole o sono rispettate o sono disattese. I principi non confliggono ma concorrono, le regole confliggono. Il conflitto tra regole richiede la definizione dei criteri risolutori: gerarchico, specialità, cronologico, sussidiario. Il primo è legato alla forza impositiva e di resistenza che ha la norma verso un'altra norma e presuppone un'ordinazione per gradi. La specialità richiede che alcune norme promanino da organi con una competenza materiale specifica che le fa prevalere sulle norme a competenza generale. Il criterio cronologico fa prevalere la regola più recente rispetto a quella più antica. La sussidiarietà verticale coniuga la spazialità dell'interesse con la fonte normativa più prossima; la sussidiarietà orizzontale coniuga l'autonoma iniziativa dei cives alle attività di interesse generale.
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